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Accolti dai PP. Mechitaristi in S. Lazzaro
d} Venezia

o

Cieco furor, di non amica razza
lacrime & sangue da voi pretese;
mai dolce una parola; affanni, offese

e il grido distruttore: « ammazza, ammazza n,

Poveri Agnelli! mentre Europa pazza,
lo scempio vostro indifferente apprese,
vita e virtude, ahime! vi fur contese;
beveste 1l fondo de l'amara tazza.

Ma Dio pietoso vi guardava: il letto
vi preparava in mezzo a la Laguna,
sllor che Mechitar, spirito eletto,

La gente sua tra noi chiama e raduna.
Aguelli, in questo ovile benedetto
dormite quieti: qui piena & Ia luna.

Il Patriarca con grande affetto.
1 Agosto 1920
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